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Ultimatum di Rete Imprese al Governo: «Senza crescita l’Italia muore»

Pmi, a rischio 650mila posti
Sangalli: disinnescare la miccia Iva-Tares-Imu
«Nessun futuro per l’Italia
senza crescita. La rotta va
invertita, in Italia e in Euro-
pa, insieme. Ora tocca a
voi». L’ultimo appello delle
Pmi «che non ce la fanno
più» arriva dal palco dell’as-
semblea di Rete Imprese Ita-
lia. Il fisco, quindi la riduzio-
ne dei livelli record raggiun-
ti dalle tasse, è la prima del-
le quattro priorità (insieme
a credito, semplificazione e
lavoro) che il presidente
Carlo Sangalli snocciola al
nuovo governo di Enrico
Letta, in prima fila nella pla-
tea dell’Auditorium accanto
al ministro dello Sviluppo
economico Flavio Zanonato.
Immediata la risposta di Za-
nonato, in una delle sue pri-
me uscite pubbliche: «La ri-
duzione fiscale per le impre-
se è indispensabile, senza
tuttavia compromettere la
tenuta dei conti pubblici».

TAGLI SENZA CRESCITA. In
assenza di una sensibile ac-
celerazione della crescita, le
imprese italiane potrebbero
trovarsi nella necessità di
operare tagli di occupazione
compresi fra 400 e 650 mi-
la unità, avverte una ricerca
Cer-Rete Imprese. E allora
occorre subito, è l’ultimatum
di Sangalli, «disinnescare la
miccia» del combinato tra
ulteriore aumento dell’Iva,
debutto della Tares e rata
Imu. In particolare l’Imu di
giugno va sospesa anche per
gli immobili delle imprese,
chiede il presidente di Con-
fcommercio e di Rete Impre-
se. «Sono d’accordo con voi,
senza crescita non c’è futu-
ro», ha detto il ministro, as-
sicurando di condividere

«moltissime cose» del mani-
festo delle Pmi, di cui gli è
stata donata copia. Ci sono
«ampi spazi per rilanciare
gli investimenti privati» e il
ministero è in prima linea
per rimuovere gli ostacoli.
Sintonia quindi sulla cresci-
ta: «Assicurate le condizioni
per la stabilità dei conti pub-
blici, adesso diventa fonda-
mentale riuscire a riattivare
un circuito virtuoso di cre-
scita. Siamo consapevoli»,
ha proseguito Zanonato,
«del forte disagio che ci cir-
conda». Storicamente a ogni
milione di euro investito in
attività produttive corri-
spondono circa 22 nuovi oc-
cupati, ha detto.

DEBITI. Sui debiti della Pa,
occorre scongiurare «l’en-
nesimo flop» e dire sì invece
a «un ampio ricorso al mec-
canismo delle compensazio-
ni tra crediti certificati e tas-
se e contributi dovuti», ha
chiesto Sangalli avvertendo
che «sarebbe intollerabile,
mentre le imprese chiudo-
no» dover registrare ancora
l’inaffidabilità delle PA nel
pagare il dovuto. Il decreto
sui debiti scaduti della PA
«va nella giusta direzione»,
ha risposto il ministro, «ma
in fase di approvazione bi-
sogna assicurare che queste
risorse vengano erogate con
tempi rapidi e certi». Sull’ac-
cesso al credito, Zanonato
ha ricordato che al Mise è
operativo il Fondo centrale
di garanzia, che va potenzia-
to. Il neoministro ha invita-
to però a «non esasperare i
toni» e ha fatto appello alla
fiducia per uscire dallo stal-
lo al Paese.

MERIDIANA

Successo
dell’Opa
lanciata 
dalla holding
Meridiana Spa ha supera-
to la soglia del 95% del ca-
pitale sociale di Meridiana
Fly a seguito dell’Opa ini-
ziata lo scorso 15 aprile e
in scadenza oggi sul
10,09% del capitale della
società controllata non an-
cora posseduto. Lo si legge
in una nota della società in
cui viene indicato che, sod-
disfatto il requisito minimo
di adesione per rendere
valida l’offerta, Meridiana
eserciterà il diritto di ac-
quistare tutte le azioni or-
dinarie residue del vettore
attraverso «un’unica pro-
cedura». La compagnia
tornerà così a essere con-
trollata al 100% da un so-
lo azionista, Meridiana
Spa, controllata a sua vol-
ta dal fondo Akfed.

Banco di Sardegna. Primo trimestre, tengono raccolta e impieghi

Perdita di 500mila euro
Una perdita di 500mila euro nel
primo trimestre dell’anno. Il con-
siglio di amministrazione del
Banco di Sardegna ha approvato
la prima trimestrale del 2013, con
un risultato negativo, seppure
contenuto, a fronte di un utile di
7,7 milioni di euro registrato nel-
lo stesso periodo dello scorso an-
no. Se si prende in considerazio-
ne il risultato prima delle imposte,
la banca sarda fa registrare un
utile di 3,4 milioni rispetto ai 17,2
del primo trimestre dello scorso
anno. A condizionare i conti del

primo trimestre, oltre al perdura-
re della situazione di incertezza
economica, anche «la contrazione
del margine d’interesse, che ha
risentito dell’andamento non fa-
vorevole dei tassi del periodo», si
legge in una nota.Va detto poi che
il cda ha provveduto a nuove ret-
tifiche nette per il deterioramen-
to di crediti, che si attestano a
25,5 milioni di euro, con un calo
di 7,1 milioni rispetto a marzo
2012. E questo nonostante le sof-
ferenze siano cresciute del 7,2%,
passando da 548 a 588 milioni.

Buone notizie invece sul fronte
degli impieghi verso la clientela,
che si posizionano a 9,1 miliardi
di euro, in linea rispetto al dato
del 31 dicembre 2012. Su questo
fronte, la parte del leone la fanno
i mutui, che rappresentano il 45%
del totale dei crediti.Anche la rac-
colta, infine, ha una dinamica po-
sitiva: il Banco ha infatti toccato
quota 10.613 milioni con una cre-
scita dell’1,3% rispetto a dicem-
bre scorso. A crescere è soprat-
tutto la componente dei conti cor-
renti.

... (attualmente poco meno di 300 mi-
liardi su un totale di 400, di cui 100 ob-
bligatorie), le banche dovrebbero paga-
re un interesse, il che le spingerebbe a
ridurre al minimo tali riserve investen-
dole in prestiti alla clientela.

In tal caso, le condizioni complessive
del credito alle imprese e alle famiglie
dovrebbero migliorare, contribuendo a
riportare verso la normalità il funzio-
namento del mercato del credito attual-
mente particolarmente rigido. Oggi si
parla, infatti, di credit crunch, cioè di
una rottura del meccanismo di trasmis-
sione della politica monetaria, per in-
tendere il fatto che, nonostante il forte
taglio dei tassi ufficiali praticati dalla
Bce e i finanziamenti illimitati che a ta-
li tassi la banca centrale concede alle
banche ordinarie, queste ultime non
facciano affluire la liquidità loro con-
cessa all’economia reale. Si verifica il
paradosso che nonostante l’abbondan-
te liquidità oggi esistente, che per i ri-
sparmiatori si traduce in tassi di rendi-
mento irrisori, le condizioni dal lato del-
l’offerta di credito restano molto rigide,
sia nella concessione del credito (dato
solo a imprese e famiglie che offrano
primarie garanzie dal rischio d’insol-
venza), sia nei tassi attivi per le banche
particolarmente esosi.

Il tasso medio sugli impieghi, infatti, è
del 3,4%, ma per le Pmi, cioè per l’80%
del sistema produttivo italiano, sale al
6%, mentre il costo medio della raccol-
ta è del 2%. Uno spread medio del 4% è
giudicato troppo alto, soprattutto se lo si
confronta con quello medio tedesco,
sempre praticato alle Pmi, inferiore di 3
punti percentuali. Il paradosso è che
mai come in questo periodo il denaro è
stato così abbondante e a buon merca-
to, ma in realtà costa molto caro e vie-
ne centellinato nel passaggio dalle ban-
che alle imprese.

Le spiegazioni di questo fenomeno
fanno riferimento, da un lato, ai vincoli
di capitale da rispettare nella conces-
sione del credito e,dall’altro, all’impen-
nata delle sofferenze bancarie dovute
alla crisi economica. Riguardo ai primi,
mentre i prestiti concessi alle imprese e
alle famiglie devono essere garantiti da
un pari ammontare di capitale proprio
delle banche o di depositi bancari, tale
vincolo non sussiste per l’acquisto di ti-
toli pubblici. Non a caso le banche ita-
liane coi finanziamenti all’1% della Bce
(ora allo 0,5%) hanno fatto incetta di ti-
toli di Stato (390 miliardi), lucrando sen-
za ulteriori costi differenziali di rendi-
mento di 3-4 punti percentuali. Se si va
a vedere i bilanci bancari, si scopre in-
fatti che i rendimenti maggiori riguar-
dano le commissioni di negoziazione sui
titoli.

Il trading finanziario perciò è quello
che ha tirato su i ricavi delle banche,
per il resto affossate dalle sofferenze ai
loro massimi storici. I crediti a rischio,
infatti, hanno raggiunto la ragguarde-
vole cifra di 127 miliardi di euro. Perciò
le banche hanno stretto le condizioni di
concessione del credito a famiglie e im-
prese che sta alla base dell’attuale si-
tuazione di credit crunch. E’ un circolo
perverso: più le Pmi sono in difficoltà
per il ciclo economico negativo, più au-
mentano le sofferenze, più si alza il ri-
schio e il costo del credito, più si accen-
tua il credit crunch. Dal circolo si può
uscire solo con la ripresa economica,
cioè con l’aumento degli ordinativi e
della domanda aggregata in Europa.
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A Nuoro la firma tra Confindustria e Cgil, Cisl e Uil in applicazione dell’intesa nazionale del 24 aprile scorso sulla produttività aziendale

Detassazione, primo accordo in Sardegna
Gli industriali: per le aziende più facile definire i contratti su premi di risultato e modifiche dell’orario

ciate alla Confindustria Sardegna
centrale potranno definire con mag-
giore facilità contratti aziendali su
premi di risultato e su modifiche del-
l’orario di lavoro finalizzate alla pro-
duttività con l’obiettivo di far arri-
vare più soldi in busta paga ai lavo-
ratori.

LA CRISI. L’incontro, al quale hanno
preso parte il presidente di Confin-
dustria Roberto Bornioli e i tre se-
gretari confederali di Cgil, Cisl e Uil
Salvatore Pinna, Michele Fele e Fe-
licina Corda, è stato l’occasione an-
che per fare il punto sulla dramma-
tica situazione economica e sociale
in cui si trova il territorio del nuore-
se: le aziende sono allo stremo, mol-
te chiudono i battenti, altre resisto-
no tra mille difficoltà, la cassa inte-
grazione ha raggiunto livelli altissi-

La Confindustria e le segreterie Cgil,
Cisl e Uil di Nuoro hanno firmato ie-
ri l’accordo provinciale sulla detas-
sazione che segue l’intesa siglata a
Roma il 24 aprile scorso. Si prevede
l’applicazione di un’agevolazione fi-
scale (imposta sostitutiva al 10%)
sulla retribuzione di produttività
prevista dai contratti.

L’ACCORDO. L’intesa ha come obiet-
tivo quello di rendere più agevole e
semplificata l’applicazione a livello
territoriale delle norme sulla detas-
sazione del salario di produttività,
per il periodo di imposta 2013, esi-
genza che viene incontro in modo
particolare a tante  piccole e medie
aziende prive di rappresentanza sin-
dacale.

Grazie all’accordo, spiega una no-
ta degli industriali, le aziende asso-

mi. «Ecco perché - è stato sottolinea-
to - attraverso lo strumento della
contrattazione aziendale Confindu-
stria e sindacati mirano a introdur-
re nuovi strumenti che in qualche
modo contribuiscano ad attenuare
gli effetti negativi della congiuntura
in atto mettendo in risalto quegli
aspetti che invece aiutano ad accre-
scere la produttività e la competitivi-
tà delle aziende».

AGEVOLAZIONI. Nell’accordo si legge
che, salva diversa previsione degli
accordi aziendali, le imprese appli-
cheranno le agevolazioni fiscali a
tutti i loro dipendenti anche se occu-
pati presso sedi o stabilimenti situa-
ti al di fuori della provincia di Nuo-
ro che svolgono le prestazioni lavo-
rative previste nell’accordo. Inoltre
l’agevolazione sarà riconosciuta sul-

la quota di retribuzione corrisposta,
con le relative eventuali maggiora-
zioni, come conseguenza della modi-
fica dell’orario attuata in azienda,
modifica che costituisce l’indicatore
quantitativo di riferimento sulla ba-
se del quale applicare il regime fi-
scale di riferimento. La stessa agevo-
lazione sarà riconosciuta ai lavora-
tori inviati in missione in virtù di un
contratto di somministrazione.

Le parti, con la firma unitaria del-
l’accordo, evidenziano «l’importan-
za di favorire la contrattazione di se-
condo livello nel tessuto produttivo
locale confermando altresì il ruolo
delle parti sociali ed economiche
nell’ottica della coesione sociale e
del rilancio dell’economia del terri-
torio».
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